
IN ITALIA 

La strage 
da discoteca 

Le strade dell'Emilia Romagna insanguinate 
da tre incidenti stradali in cui hanno perso la vita 
giovani che tornavano a casa dai locali da ballo 
Tra i rottami disperato pellegrinaggio dei familiari 

«Guerra» del sabato sera: 13 morti 
È stata, quella di ieri, una vera e propria strage. 
L'ennesima del dopo-discoteca. Nelle primissime 
ore di ieri mattina tredici persone, tutte in giovane 
età, sono morte in tre terribili incidenti sulle strade 
dell'Emilia-Romagna: ben sette a Ravenna, quattro 
a Bologna e due ad Imola. Sono cifre che fanno 
pensare ad un bollettino di guerra e non a scontri 
tra autovetture. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA. A nulla sem
brano servire le campagne di 
sensibilizzazione, la mobilita
zione delle madri (che tante 
polemiche ha suscitato), la re
cente legge regionale che vie
terà, entro 6 mesi, la vendita 
degli alcolici dalle 2 alle 7 di 
mattina e che sollecita i sinda
ci ad anticipare gli orari delle 
discoteche. La lesta continua a 
tramutarsi in tragedia. 

L'incidente più grave 6 avve
nuto sulla statale Adriatica, al 
Km 149, proprio alle porte di 
Ravenna, sul viadotto che. in 
quel punto, supera la ferrovia. 
Alle 6.40. mentre una leggera 
pioggia rendeva viscido l'asfal
to, una Mercedes 200. targala 
Ferrara, con 3 persone a bor
do, proveniente da Rimini, ha 
sbandato, compiendo il salto 
di corsia, mettendosi di traver
so proprio mentre sopraggiun-
Seva una Rover 2600, largala 

avenna. L'urto, violentissimo, 
e sialo inevitabile. 

La Rover ha centralo in pie
no la fiancata della Mercedes 
che si 0 letteralmente «spezza
la». Entrambi i mezzi hanno 
Freso fuoco, f 4 occupanti del-

automobile investilrice. in
trappolati nell'abitacolo, sono 
morti tra le fiamme. Due dei 

viaggiatori della Mercedes 
sventrala sono stali sbalzati 
sull'asfalto decedendo sul col
po. Il terzo, il conducente, 
estratto dal rogo dell'auto, e 
spirato prima di raggiungere 
l'ospedale ravennate. Le vitti
me che si trovavano a bordo 
della Rover sono stale identifi
cate in Federico Emiliani (19 
anni: era lui alla guida), Simo
ne Murciano (18), entrambi di 
Ravenna; ALberto Biechi (20 
di Cesena) e Teresa Tarroni 
(21) di Ravenna. A quanto si 
sa rientravano dopo essere sta
ti in discoteca a Riva del Gar
da. 

La scena che si è presentala 
ai soccorritori della polizia 
stradale e delle ambulanze, 
aveva caratteri apocalittici: 
fiamme altissime e una colon
na di fumo visibile a r.otevolc 
disianza. La situazione era tale 
che la «stradale- s'è vista co
stretta a chiudere entrambe le 
corsie dell'Adriatica (non nuo
va a cosi drammatici avveni
menti), dirottando il tralfico 
nelle strade laterali o instra
dandolo nel centro del porto 
romagnolo. Solo nella tarda 
maltinata la situazione viaria è 
tornata alla normalità. 

Per tutta la giornata di ieri 

genitori di ragazzi che non era
no rientrali a casa si sono pre
sentati alla polizia e ai carabi
nieri per avere notizie, dando 
luogo a uno straziante pellegri
naggio. Nel tardo pomeriggio 
di ieri, l'autista della Mercedes 
6 stato identilicato in Marco 
Bassi. 25 anni, di S. Maria Mad
dalena di Occhiobcllo, una lo
calità in provincia di Rovigo, 
appena al di 11 del Po che la 
separa dal Ferrarese. Sarebbe 
identificalo Sauro Camattari di 
24 anni di Ferrara. 

Un'altra vittima sarebbe un 
giovane di Porotto, (una (ra
zione di Ferrara Sandro Bonza-
gni, di 26 anni. Ma la difficolti 
d'mdenlificazione per questi 
due e tale che induce pruden
za nel dar conto dei nominati
vi. Pare che gli occupanti della 
Mercedes rientrassero a casa 
dopo aver fatto «le ore piccole* 
in una discoteca di Riccione. 

Nel secondo incidente sono 
morte 4 persone. Poco dopo le 
S una Golf, targata Forlì, al chi
lometro 7 deTl'AI4, cioè nel 
tratto di autostrada che corre 
all'interno della tangenziale di 
Bologna, in corrispondenza 
del «cantiere» dei lavori che so
no in corso sulla corsia d'e
mergenza, è sbandata sulla 
destra, schiantandosi contro la 
barriera di cemento messa a 
delimitare la zona interessata 
dai lavori. Davide Marchetti, di 
Cesenatico, al volante dell'au
to, di proprietà del padre, Mi
chela Miserocchi, 23 anni, di 
Forlì, che sedeva al suo fianco 
e Giorgio Subicschi, 26 anni, di 
Cesenatico, seduto alle loro 
spalle, sono morti sul colpo. 
Massimiliano Toni, di Cesena, 
è deceduto, invece, mentre ve
niva trasportato all'ospedale 
Maggiore del capoluogo emi

liano. I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo per 
cslrarre i corpi dalle lamiere 
contorte della vettura. I 4 gio
vani stavano rientrando da una 
festa tenutasi a Carpi, un gros
so comune del Modenese. 
Stando alla ricostruzione delle 
pattuglie della polizia stradale 
di Casalccchio di Reno, inter
venute sul posto, il gravissimo , 
incidente è stato probabilmen-. 
le causato da un colpo di son
no dell'autista. 

Infine, il terzo incidente 
mortale e avvenuto poco dopo 
le 3.30. nei pressi di Imola. 
Una lord, con 4 giovani a bor
do, e uscita di strada nella fase 
conclusiva di un sorpasso, 
cappottando e finendo contro 
un palo di cemento. Luca Pi-
razzoli, di 24 anni, e Cristina 
Rossi, di 26, entrambi imolesi, 
sono morti: il primo 6 decedu
to durante il trasporto all'ospe
dale: la ragazza tre ore dopo, 
mentre veniva sottoposta a un 
intervento chirurgico d'emer
genza nel tentativo di salvarla. 
Sono rimasti illesi gli altri 2 oc
cupanti del mezzo, tra cui lo 
stesso guidatore, Marco Luca
mi, di 22 anni, di Casalfiuma-
nese (un comune della vallala 
del Santerno). I giovani aveva
no da poco lasciato la discote
ca (nei pressi di Imola) nella 
quale avevano trascorso la se
rata. 

L'ennesima strage del saba
to notte, ormai divenula, come 
in questi casi, una sorta di «ese
cuzione- all'alba, ha suscitato 
profonda impressione, reazio
ni e impegni. Il primo a far sen
tire la sua voce è stalo il sinda
co comunista di Ravenna, 
Mauro Dragoni, il quale ha an
nunciato che oggi stesso chie
derà un incontro urgente tra i 

sindaci della Romagna - le cui 
discoteche sono la meta prefe
rita dei giovani - e le Prefetture 
di Ravenna e Forlì. «L'anno 
scorso - ricorda Dragoni - al
cuni Comuni non furono di
sponibili ad affrontare l'argo
mento della regolamentazione 
degli orari e lutto fu vanificato. 
Ritengo che la vita dei nostri 
giovani sia più importante del
le attività turistiche o del diver
timento». 

E chiede l'anticipazione de
gli orari d'apertura e di chiusu
ra delle discoteche e la regola
mentazione della vendita dei 
superalcolici. 

Del drammatico problema 
delle morti da discoteca si par
lerà nei prossimi giorni, a Rimi
ni, quando, dall'I al 3 aprile, 
avrà luogo la rassegna euro
pea di spettacolo «Festival e 
Festival», nell'ambito del Salo
ne internazionale delle tecno

logie per discoteche. «Grazie a 
nuove forme di spettacolo che 
stiamo mettendo a punto e 
che coinvolgeranno artisti di 
tutti i generi di spettacolo prati
cabili nelle discoteche - dice 
Sergio Valentin! del sindacato 
locali da ballo (Silb-Fipe) -
pensiamo di attirare i giovani 
in discoteca prima di mezza
notte, contribuendo, cosi, a far 
finire la moda di far l'.ilba nei 
locali». 

E vicino a Bergamo 
alte quattro vittime 

Una delle auto coinvolte nell'incidente presso lo svincolo autostradale di Bergamo in cui sono decedute quattro persone. A destra, i resti della Goll, 
su cui viaggiavano quattro ragazzi, distrutta dopo lo scontro con il guard-rail sulla tangenziale di Bologna 

M BERGAMO. Quattro perso
ne sono morte in un incidente 
avvenuto la notte fra sabato e 
domenica allo svincolo auto
stradale di Bergamo. Un'auto e 
piombata su due uomini che 
in corsia di emergenza stavano 
facendo segnalazioni per ral
lentare il traffico dopo un inci
dente accaduto in preceden
za. I due sono stali travolti e 
uccisi: quindi la vettura che li 
aveva investiti e uscita di strada 
e ha preso fuoco. Due dei suoi 
occupanti sono morti. Questi i 
nomi delle vittime: Massimo • 
Zcrbi. di 39 anni, di Albizzate 
(Bergamo) presidente dell'As
sociazione italiana arbitri foot
ball americano (Aiafa); Gior
gio Cornisi di 30 anni, di Melzo 

(Milano) capo-arbitro di foot
ball americano: Giuseppe Di 
Sclafani, di 22 anni, e Stefano 
Uccelli, dì 30 anni, entrambi di 
CinìselloBalsamo (Milano). 

L'incidente 6 avvenuto attor
no alle quattro del mattino. 
Massimo Zcrbi e Giorgio Corni
si sono stali investili mentre fa
cevano segnalazioni alle auto 
in arrivo, in seguito all'inciden
te in cui era nmasla coinvolta 
la Ford «Sierra-Ghia» su cui 
viaggiavano assieme a una 
donna. Elcna Buzzelti Camisi. 
Quest'ultima, che era alla gui
da della vettura, è rimasta se
duta al volante, scampando 
cosi alla tragica fine fatta dai 
suoi compagni di viaggio. Zcr

bi e Camisi sono stati presi in 
pieno dalla Ford «Cosworth» su 
cui si trovavano le altre due vit
time, Giuseppe Di Sclafani e 
Stefano Uccelli. La vettura in
vestilrice ha sbandato e ha 
preso fuoco dopo essere uscita 
di strada. 

Zerbi, Camisi e la condu
cente dell'auto, Elena Buzzelti 
Camisi. erano tutti arbitri della 
Federazione italiana football 
americano. Tornavano da Bol
zano dove avevano arbitrato 
sabato sera in notturna la par
tita Ira i «Jets» di Bolzano e i 
•Panthers» di Parma. Gli altri 
due giovani, Di Sclafani e Uc
celli, avevano trascorso invece 
la serata in una discoteca nel 
Bresciano. 

Prandini 
«Il blocco 
degli sfratti 
non aiuta» 

Giovanni Prandini, ministro dei Lavori pubblici, storce la 
bocca di fronte all'ordinanza del prefetto di Roma, Voci, 
con cui si sono bloccati gli sfratti per gli inquilini non mo
rosi. «Non aiuta a sviluppare un'organica politica per la 
casa» ha sottolineato il ministro al Gr-2, dove ha parlato 
di ritardi e timidezze di tutte le forze politiche quando si 
tratta di prendere decisioni per ciò che riguarda un tetto. 
>È in ritardo la discussione per approvare una politica per 
la casa, c'è una incomprensibile timidezza ad affrontare 
la questione dell'equo canone». Ma alla fine il ministro 
ha invitato ad avere pazienza «in attesa che maturi il con
senso necessario». 

Palermo 
Senza risultati 
le ricerche 
di Santina 

Non si hanno ancora noti
zie di Santina Renda, la 
bambina di sei anni, scom
parsa nel pomeriggio di ve
nerdì dallo Zen, un quar
tiere popolare nella perife-

^ ^ m m — — — m m ria occidentale di Palermo. 
È stata setacciata tutta la 

città e polizia, carabinieri e alcune squadre di abitanti del 
quartiere stanno perlustrando anche i monti vicini al 
quartiere. Santina indossava una maglietta rossa e una 
tutina nera, e l'ultimo a vederla poco prima delle 17 di 
venerdì è stato il nonno. Le tante ipotesi sulla sua scom
parsa non hanno trovato fino a ieri sera alcuna conferma 
da parte degli investigatori. 

Ponte Vecchio 
chiuso 
agli ambulanti 
fiorentini 

Ore di tensione sul ponte 
Vecchio, a Firenze. Gli am
bulanti cittadini, cacciati 
dai vigili e dai carabinieri, 
hanno fatto un lungo sit-in 
e resistito allo sgombero 

^ m m m m m m m m per conservare il loro posto 
ambulante nel noto mer

catino di ponte Vecchio. «No al razzismo contro gli italia
ni, vogliamo vendere i nostri prodotti» hanno gridato una 
sessantina di «liberi artigiani». «Siamo artisti, la strada ha 
bisogno di colore e di creatività anche noi abbiamo diritr.-
to a vendere per la strada non solo i marocchini e i sene
galesi», hanno sostenuto. Intanto il ponte è rimasto chiu
so a tutti per un'ora, fino all'accordo. Polizia, carabinieri, 
e vigili urbani se ne sono andati lasciando loro la possibi
lità di manifestare ma non di vendere, cosi come stabili
sce l'ordinanza comunale. I «liberi artigiani» andranno 
stamane a parlare in comune. 

Riproduzione 
artificiale 
Una commissione 
per la legge 

Prima della legge nel deli
cato settore della riprodu
zione artificiale lavorerà 
una commissione scientifi
ca. Scienziati e giuristi di 
nomina governativa e indi-

m^^^^^^^^l^^ cati dai ministri De Loren
zo, Ruberti e Jervolino, sa

ranno insediati fra pochi giorni dal presidente del consi
glio. La notizia è arrivata ieri dal ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, in apertura del seminario «Pre
sente e futuro della riproduzione», organizzato a Napoli 
da scienziati italiani e inglesi. La commissione avrà com
pito consultivo, redigerà linee e indirizzi per sviluppare 
un vasto dibattito sul tema della riproduzione in modo 
da consentire in futuro l'intervento del legislatore. «C'è bi
sogno di una riflessione. Ma è indispensabile verificare se 
e'quali contro!!! esercitare nel settore senza alterare la li
bertà delle coscienze», ha precisato De Lorenzo 

Cuba 
eiCaraibi 
arrivano 
a Bologna 

Due donne per parlare di 
diritti umani, a Cuba e nel
l'America centrale. Una 
delegata del governo cu
bano, Marianella Ferriol, e 
una parlamentare italiana, 

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ Adriana Lodi, si incontre
ranno stasera a Palazzo Re 

Enzo, a Bologna. In un luogo suggestivo, la sala dei 600, e 
in un'ora da relax, alle 20,30 ci sarà il dibattito sui «diritti 
umani a Cuba e nell'America centrale». Esperienze di vita 
e occhi da reportage racconteranno cosa è successo e 
succede laggiù nei Caraibi, luogo recentemente visitato 
da Adriana Lodi. L'incontro sarà introdotto da Flavio Fu
si, giornalista spesso in missione nell'America centrale. 

GIUSEPPE VITTORI 

La battaglia di «mamma coraggio del rock» che con una petizione scosse il mondo del divertimento notturno 

«Perché non brucino più i loro 20 anni» 
Maria Belli è la «mamma» che un anno e mezzo fa 
provocò un terremoto: una petizione scritta da lei 
(e firmata da 41 mila persone) sollevò il proble
ma degli orari delle discoteche e delle morti del 
sabato sera. La sortita di questa signora forlivese si 
è ben presto trasformata in un movimento tanto 
vasto che oggi gli «antirock» dispongono per le lo
ro «esigenze di rappresentanza» perfino del fax. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 

ITB FORLÌ II telefono di Maria 
Bolli squilla in continuazione. 
Il telegiornale ha appena dato 
notizia che si e consumala l'ul
tima agghiacciante strage del 
sabato sera e lei toma ad esse
re il punto di riferimento dei 
genitori di tutta Italia, ango
sciati per la sicurezza dei loro 
figli dopo una notte passata in 
discoteca. «Mamma coraggio 
del rock», come l'hanno chia
mata i giornali, nell'ottobre del 
1988 lanciò dalla tranquilla 
Forlì una sfida al rumoroso e 
caotico mondo del divertimen
to notturno: basta con i giovani 
inebetiti dall'alcool, dal sonno 
e dai decibel che all'alba bru
ciano i loro vent'anni sulla 
slrada del ritomo a casa, fac
ciamo in modo che lo svago 
non si trasformi in morte. «In 
pochi giorni - racconta la si
gnora Belli, 55 anni, una figlia 
di 28 e una coppia di gemelli 

di 22 - raccogliemmo 41 mila 
firme su una petizione che 
esprimeva il disagio e la preoc
cupazione mia e di tanti geni
tori della mia generazione». 

E dopo cosa successe? 
Si apri un grande dibattito sul 
consumo del tempo libero, 
sull'uso della notte. La petizio
ne lece esplodere un proble
ma che da troppo tempo cova
va sotto la cenere. 

Passaste anche come del fu
stigatori del costumi... 

Credo di avere sempre guarda
lo alle esigenze dei giovani 
con grande apertura mentale. 
Non mi sento una bacchettona 
che sogna un mondo dove lo 
svago è ammesso in certi orari 
e in altri no. Dico che però per 
lutto c'è un limite. Le statisti
che degli incidenti sulle strade 
sono chiarissime: si muore al
l'alba di domenica,, di ritomo 

dalla discoteca, non alle dicci 
del sabato sera. Si muore per
che l'orologio biologico del
l'uomo a quell'ora richiede il 
riposo e non lo stress della gui
da. 

Ma come «I fa ad Imporre ad 
un giovane II limite massimo 
entro cui andare a letto? 

Cosi il problema 6 mal posto. 
Certo che e impossibile una 
azione coercitiva di questo ti
po, ma perche non parlare 
della qualità degli spazi di ag
gregazione dei nostri ligli? Per
che non pretendere che le di
scoteche siano qualcosa di più 
di un luogo dove si ascolta per 
quattro o cinque ore musica a 
tutto volume? Perché non de
nunciare che una buona legge 
sulla sicurezza stradale (quel
la che prevede anche l'uso del 
palloncino per la misura del 
tasso alcolometrico di chi gui
da) e inattuata? E ancora: per
che non ragionare seriamente 
con i nostri ragazzi, ma anche 
con i gestori dei locali da ballo. 
sugli orari delle discoteche? 
Chi l'ha detto che per divertirsi 
si deve ballare da mezzanotte 
alle cinque e non dalle dicci 
alle tre? 

Interrogativi che ha cercato 
di raccogliere una legge re
gionale approvata giusto 
martedì scorso dal consiglio 
dell'Emilia Romagna. Che 

giudizio ne date? 
Abbastanza positivo, tenendo 
conto che i poteri della Regio
ne sono quelli che sono. Ci 
spiace solo che la legge non 
sia intervenuta, almeno a livel
lo di orientamento, sull'orario 
massimo di chiusura delle di
scoteche. Avevamo chiesto le 
due o al più tardi le tre del mat
tino. Il resto, però, è buono. 
Bene gli incentivi per i miglio
ramenti strutturali dei luoghi di 
divertimento, bene le norme 
sul contenimento del rumori, 
bene soprattutto la decisione 
di vietare l'alcool dopo le due 
se entro sci mesi II governo 
non avrà fatto le norme per l'i
stituzione della prova del pal
loncino. 

E adesso qual è U vostro 
prossimo obicttivo? 

Abbiamo appena inviato una 
lettera alla lotti e ai ministri Ga-
va e Prandini sollecitando un 
incontro, Chiediamo che a li
vello nazionale si affrontino 
lutti quei problemi che la Re
gione ha dovuto accantonare. 
Stiamo anche riflettendo sul 
luluro del movimento. Ci serve 
un salto di qualità. Vogliamo 
stabilire contatti con tutti colo
ro che, in ogni parte d'Italia, 
hanno seguito il nostro esem
pio, magari per lanciare una 
grossa iniziativa: un'altra peti
zione o forse, se fosse possibi
le, un referendum. 

Queste le norme 
della legge 
• I BOLOGNA. Solo pochi 
giorni fa. mercoledì 21, il con
siglio regionale dell'Emilia-Ro
magna ha approvato la legge 
«sulle discoteche». Hanno vo
tato a favore Pei ( la giunta è un 
monocolore comunista). Psi. 
Psdi e De. Astenuti Verdi «del 
Sole che ride», Pri. Pli e Msi. La 
norma prevede il divieto alla 
vendita degli alcolici delle 2 al
le 7 del mattino, se entro 6 me
si il governo non detterà i rego
lamenti per il controllo del tas
so alcolico degli automobilisti. 

Il problema dell'anticipazio-
ne degli orari d'apertura e di 
chiusura delle discoteche -
materia sulla quale la Regione 
non ha poteri - viene affronta
to con un ordine del giorno al
legato alle legge. In esso si 
chiede che il ministero dell'In
terno intervenga attraverso 
una normativa nazionale. Ai 
sindaci - che ne hanno la po
testà - viene indicata la possi
bilità di autorizzare l'apertura 
alle 22. 

Uno degli ideatori della leg
ge, l'assessore al turismo, Giu
seppe Chicchi, un riminese, ha 
ribadito, nel corso del dibatti

to, che non si tratta di una mi
sura proibizionista - ma di una 
norma volta a promuovere la 
•cultura della responsabilità e 
della solidarietà» e che essa 
vuol essere una «pressione per
ché si superi la vergognosa 
inadempienza del governo». 

La legge é nata, anche, dalla 
pressione di un gruppo di ge
nitori (60 famiglie) costituitisi 
in Comitato e che hanno rac
colto 41.000 firme a sostegno. 

La Regione Emilia-Romagna 
ha fatto la legge, ma essa non 
é stala l'unica iniziativa. Due 
mesi fa aveva invitato gli stu
denti delle scuole superiori bo
lognesi a un incontro in disco
teca con cantanti come Luca 
Carboni e Roberto Vecchioni e 
sportivi come Cesare Florio, 
Luca Cadalora e Gianni Morbi-
delli. Una ricerca dice che su 
9.000 intervistati un terzo si re
ca, al sabato sera, in discoteca 
ad almeno 30 chilometri di di
stanza da casa: più del 50X, in 
tali occasioni, beve superalco
lici ovino: il 15% gareggia a chi 
arriva prima al ritomo; il 30'* 
usa saltuariamente o non usa 
affatto casco e cintura. CC.ft. 

Il proposito dell'assessore autore delle norme 

«Educare alla notte» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• i RIMIMI Educazione e con
trolli. È questa la «ncelta» della 
Regione Emilia Romagna per 
contrastare l'insidia del sabato 
sera senza cadere nel parados
so della criminalizzazione ge
neralizzata dei giovani. Fun
zionerà? «Non dipende solo da 
noi», risponde Giuseppe Chic
chi, assessore regionale al 
Commercio, che ha raccolto il 
semplice ed impulsivo appello 
delle mamme e lo ha trasfor
mato in una legge complessa 
ed ambiziosa, «Le norme sui 
controlli - prosegue - compe
tono al ministro dei Trasporti. 
La prova del palloncino per 
stabilire se chi guida ha bevuto 
troppo, in Italia ancora non si 
fa perché manca il decreto mi
nisteriale di attuazione di una 
legge sulla sicurezza stradale, 
la 111 del 1988, ctie pure la 
prevede. E per la prevenzione i 
controlli sono fondamentali, 
perfino capaci di modificare il 
comportamento sociale. 

Quando gli autovelox funzio
navano, nessuno superava i 
110. È per questo che, stanchi 
di attendere una semplice de
cisione del ministro Bernini, 
abbiamo previsto nella nostra 
legge il divieto di vendere al-
coolici dopo le due di notte se 
entro sei mesi il governo non 
avrà istituito la prova del pal

loncino». 
Passiamo al versante educa
zione, che poi vuol dire af
fermazione di una nuova 
cultura contro lo «sballo», 
contro la velocità. 

Esatto. Le stragi del sabato se
ra non dipendono solo dagli 
orari delle discoteche, benché 
certamente anche il sonno gio
chi la sua parte, lo mi chiedo: 
quanto incide nel comporta
mento dei giovani la pubblicità 
delle aulo superveloci? Quanto 
quella degli alcoolici? C'è una 
grossa opera da fare per mette
re i ragazzi al riparo da questo 
bombardamento psicologico. 
Noi abbiamo scelto di affronta
re il problema, in collaborazio
ne con i gestori dei locali da 
ballo. Assieme a loro abbiamo 
dato vita, ad esempio, a pro
grammi di educazione strada
le e a delle iniziative promo
zionali che hanno lo scopo di
chiarato di educare alla notte. 
Sempre con gli imprenditori 
stiamo organizzando servizi di 
trasporto collettivo per colle
gare j centri cittadini e le sta
zioni alle discoteche. 

Ma una nuova cultura del di
vertimento e del tempo Ube
ro non metterebbe In discus
sione le discoteche cosi co
me sono concepite ed orga

nizzate oggi? 
Infatti questo é uno degli 
aspetti più rilevanti dell'opera-
z i c c che abbiamo cercato di 
avviare con la legge regionale. 
Oggi la discoteca è - parliamo- , 
ci chiaro - il luogo dello sballo. 
Domani deve diventare un 
punto di incontro con una of
ferta di divertimento diversifi
cata: discodance, certamente, 
ma anche spazi per il cabaret, 
per la musica soft. I gestori più 
accorti hanno capito che la di
scoteca hard, troppo facile da 
copiare, non ha futuro. Noi li 
aiutiamo a riconvertirsi con in
teressanti incentivi economici. 

Perché nella legge regiona
le, oltre a vietare l'alcool do
po le due di notte e oltre a 
suggerire l'anticipo dell'a
pertura alle 22, non avete 
anche indicato un orarlo 
massimo di chiusura del lo
cali da ballo? 

Intanto non abbiamo compe
tenze in materia di oran Inol
tre c'è da considerare che con 
una eventuale chiusura antici
pata solo in Emilia Romagna, 
crescerebbe il nomadismo 
notturno, soprattutto nelle lo
calità vicine di altre regioni. Più 
macchine in circolazione con 
giovani alla ricerca di discote
che aperte in Lombardia, Ve
neto, Toscana, aumenterebbe
ro i rischi di incidenti. D O.D. 
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